


LAVORO SPORTIVO
Lavoratore Sportivo

Avv. Guido Martinelli



Il lavoratore sportivo è:

L’atleta, l’allenatore, l’istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il preparatore atletico, il 

direttore di gara.

Ogni altro tesserato che svolge verso un corrispettivo le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti 

dei singoli enti affilianti, tra quelle necessarie per lo svolgimento di attività sportiva.
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LAVORO SPORTIVO
Il lavoro sportivo professionistico



Il decreto abroga la legge n. 91/81 sul professionismo sportivo ma, sostanzialmente, 

ne riproduce sostanzialmente i contenuti all’interno del testo.

Pertanto, per le attività sportive professionistiche non sono presenti, al momento, 

novità da evidenziare.

L’unica è la possibilità di concludere contratti di apprendistato con gli atleti o la 

parziale defiscalizzazione per le piccole società professionistiche per l’avviamento 

allo sport degli under 23.
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IL PROFESSIONISMO

• Presunzione di lavoro subordinato per gli atleti se l’attività è prestata in via principale, o

prevalente, e continuativa

• Il rapporto costituisce però oggetto di lavoro autonomo se ricorre almeno uno dei seguenti requisiti:

• l'attività è svolta nell'ambito di una singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni 

tra loro collegate in un breve periodo di tempo;

• lo sportivo non è contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la frequenza a sedute di 

preparazione o allenamento;

• la prestazione che è oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non supera 

otto ore settimanali oppure cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno.
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Possibilità per le società sportive dilettantistiche che svolgono attività di avviamento e di promozione 
dello sport e gestiscono piscine, palestre o impianti sportivi di distribuire una certa percentuale di 
dividendi, fino all’ottanta per cento dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti previa 
autorizzazione U.E.



Per importi fino a € 5.000,00

• Non si applicano né ritenute fiscali né ritenute previdenziali.

Per importi tra 5.000,00 euro e 15.000,00 euro

• Non si applicano ritenute fiscali ma si applicano ritenute previdenziali con aliquota unica per i 

contributi previdenziali al 25,98% (24% per gli iscritti ad altra forma pensionistiche) di cui 1/3 a 

carico del collaboratore.

• Non rientrano nel computo dei 15.000,00 euro i rimborsi spese a piè di lista.

• Fino al 31 dicembre 2027 ci sarà una riduzione al 50% con analogo dimezzamento dei periodi 

contributivi iscritti per ogni lavoratore.
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IL DILETTANTISMO
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LAVORO SPORTIVO
Aspetti salienti della proposta di decreto correttivo 



• Il lavoro dilettantistico si presume oggetto di contratto di lavoro autonomo, nella forma della 

collaborazione coordinata e continuativa, quando ricorrono i seguenti requisiti nei confronti del 

medesimo committente: 

a) La durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non 

supera le diciotto ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni 

sportive;

b) Le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, in 

osservanza dei regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive 

Associate e degli Enti di Promozione Sportiva.
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• Abrogazione della figura dell’amatore e introduzione di quella del volontario sportivo 

analogamente a quanto prevede la riforma del terzo settore: è volontario colui che svolge l’attività 

a titolo gratuito, salvo l’eventuale rimborso delle spese vive documentate.

• 1. Le società e le associazioni sportive, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive 

Associate e gli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport e 

Salute S.p.A. possono avvalersi nello svolgimento delle proprie attività istituzionali di volontari che 

mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo 

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con finalità 

amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello svolgimento diretto dell'attività 

sportiva, nonché della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti. 

• 2. Le prestazioni sportive dei volontari di cui al comma 1 non sono retribuite in alcun modo 

nemmeno dal beneficiario. Per tali prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le 

spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di 

prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente. Tali rimborsi non 

concorrono a formare il reddito del percipiente.
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• Rinvio al 31 luglio 2023 della abolizione del vincolo sportivo.

• Le limitazioni alla libertà contrattuale dell'atleta, individuate come vincolo sportivo, sono eliminate 

entro il 31 luglio 2023. Le Federazioni Sportive Nazionali e le Discipline Sportive Associate possono 

dettare una disciplina transitoria che preveda la diminuzione progressiva della durata massima dello 

stesso. Decorso il termine di cui al primo periodo del presente comma, il vincolo sportivo si intende 

abolito.
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I lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono prestare la propria attività nell'ambito delle società e 

associazioni sportive dilettantistiche fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa 

comunicazione all'amministrazione di appartenenza a titolo di volontariato. 

Nel caso in cui operassero a titolo oneroso dovranno essere espressamente autorizzato dalla 

amministrazione di appartenenza ed a essi si applica il regime previsto per le prestazioni sportive di cui 

all'articolo 36, comma 6. Possono inoltre ricevere i premi e le borse di studio erogate dal CONI, dal CIP 

e dagli altri soggetti ai quali forniscono proprie prestazioni sportive.

12Lavoro Sportivo



I prospetti sopra riportati evidenziano schematicamente che gli interventi correttivi al decreto 

legislativo n. 36 garantirebbero, da una parte, le giuste tutele previdenziali ed assistenziali per il lavoro 

sportivo e, dall’altra, la sostenibilità del mondo sportivo di base, pur se in un momento decisamente 

critico sotto il profilo economico. 

Inoltre, la richiesta di semplificazione degli adempimenti riduce notevolmente gli oneri a carico

di associazioni e società sportive dilettantistiche per eventuali servizi amministrativi. 

Gli importi fino a euro 5.000 per periodo di imposta del percipiente non costituiscono base imponibile.
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E ancora:

a) Non vi è decremento degli attuali “professionisti” dell’area del professionismo sportivo, in

quanto non vengono toccati gli attuali dipendenti e titolari di partita Iva. Al contrario, una più

chiara distinzione consentirà un incremento di queste due categorie;

b) Si salvaguardano associazioni e società sportive, in un contesto in cui gli operatori sportivi sono

oggi gli unici soggetti che consentono il funzionamento dell’impiantistica sportiva, dopo il

graduale ritiro, negli ultimi 10 anni, di tali gestioni da parte degli enti locali;

c) Il mantenimento dell’attuale sistema sportivo consente la stabilizzazione di tutto l’indotto che

ruota intorno allo sport che, si ricorda, è pari al 2% del PIL;

d) Le modifiche proposte, con un utilizzo adeguato del Registro nazionale delle attività sportive

dilettantistiche consentirà, da una parte, di riconoscere le previste agevolazioni a chi ne ha

diritto, dall’altra aiuterà a far emergere fenomeni di evasione fiscale e previdenziale.
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Il decreto correttivo rende compatibile la riforma dello sport con quella del terzo settore, consentendo 

agli enti del terzo settore, che manterranno le loro caratteristiche, di poter svolgere come attività di 

interesse generale quella sportiva dilettantistica applicando solo per quest’ultima la disciplina della 

riforma dello sport.

Agli enti del terzo settore che esercitano, come attività di interesse generale, l’organizzazione e la 

gestione di attività sportive dilettantistiche e sono iscritti, avendone i requisiti, al Registro nazionale 

delle attività sportive dilettantistiche, si applicano le disposizioni previste per le associazioni e società 

dilettantistiche limitatamente all’attività sportiva dilettantistica esercitata.
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ASPETTI SALIENTI DI DECRETO CORRETTIVO
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